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Bando per la concessione di contributi per progetti di miglioramento e 
qualificazione del patrimonio impiantistico sportivo regionale (DGR 1603/2024) 

 

RELAZIONE SUL FABBISOGNO DI IMPIANTI NEL BACINO DI RIFERIMENTO 
 
NOTA BENE: eventuali documenti di approfondimento a questa relazione possono 
essere caricati nel campo “Altri documenti” della piattaforma informatica. 
 
 
1. Dati generali 
 
Soggetto richiedente 
 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA - Servizio Sicurezza sismica, edilizia e 
programmazione scolastica,  Corso Garibaldi n.26 42121 - Reggio Emilia (RE) 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Titolo del progetto 
 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PALESTRA DELL'ISTITUTO NOBILI 
Via Makallè n.10 a Reggio Emilia CUP CC83C24000480005 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Denominazione e tipologia dell’impianto. Se si tratta di un complesso sportivo, 
individuare gli specifici impianti oggetto dell’intervento complessivo 
 
Palestra dell’Istituto d’istruzione superiore Leopoldo Nobili 
 
________________________________________________________________________________ 
 
2. Descrizione del bacino di riferimento 



Indicare l’area di riferimento dell’impianto, i Comuni interessati, la popolazione 
residente, l’utenza potenziale, in termini di persone e di società sportive 

 

La palestra Nobili (anno di costruzione 1996) è inserita all’interno di un polo 
scolastico che include quattro istituzioni scolastiche per l’istruzione secondaria 
di secondo grado e offre 16 percorsi di studio, dal professionale al liceo, per 
5097 studenti che costituiscono il 37% degli iscritti alla scuola secondaria di 
secondo grado nel Comune di Reggio Emilia. 
La sua posizione, vicina al centro storico della città, con facile accesso dalla 
rete di trasporti urbana ed extra-urbana sia su gomma che su rotaia, insieme 
all’ampio spettro dell’offerta didattica del polo in cui è inserita, la rende un 
nodo strategico per la programmazione scolastica a medio e lungo termine. 
 
In aggiunta all’attività curricolare, è consuetudine concedere ad associazioni 
sportive l'utilizzo in orario extrascolastico delle palestre annesse alle scuole 
secondarie di secondo grado, dando così maggiori possibilità ai bambini e ai 
giovani di praticare attività motoria di base e/o agonistica, incentivando ed 
incoraggiando lo sport. 
Ogni anno, più di 100 associazioni e società sportive danno vita ad attività ed 
iniziative a carattere sportivo, promozionale e agonistico, a Reggio Emilia. 
Le palestre della Provincia, come la palestra Nobili, vengono messe a 
disposizione di questa fitta rete attraverso bandi annuali di gestione, valevoli 
per ciascuna stagione sportiva. 
La palestra  in questione viene impiegata soprattutto per gli allenamenti 
mentre, il sabato e la domenica, si usa per i campionati minori, che non 
richiedono omologazione o che hanno requisiti meno stringenti. 



 
3. Descrizione dell’offerta di spazi sportivi presente nel bacino 
Descrivere gli impianti sportivi di tipologia analoga all’impianto oggetto del 
progetto presenti nel bacino di riferimento (spazi e servizi offerti, capienza ecc.) 

Su tutto il territorio provinciale, si contano 47 strutture sportive polivalenti al 
chiuso di dimensioni uguali o superiori a quelle dell’ oggetto di intervento (18 x 
30 metri e almeno 7 m di altezza), di cui 16 nel comune capoluogo ( Reggio 
Emilia) posizionate lungo le principali vie di comunicazione verso i distretti  
In particolare nello stesso contesto, la Provincia dispone di altre tre strutture che 
coprono solo parzialmente l’intero fabbisogno orario di ore curricolari per 
l’attività motoria:  

- palestra Secchi (costr. 1974); 
- palestra Canossa (costr. 1988); 
- palestra Pascal (costr. 2022).  

Sebbene si ricorra da anni all’attiguo Palasport Fanticini (costr. 1983), di 
proprietà del Comune di Reggio Emilia, è necessario fare riferimento a strutture 
pubbliche e private raggiungibili mediante servizio navetta, per completare il 
monte ore.  
Le palestre del Polo di via Makallè sopra citate infatti coprono il 73% del 
fabbisogno orario di attività motoria curricolare delle scuole che vi afferiscono. 
Il restante 22% del fabbisogno orario viene svolto al Pala Fanticini o presso altre 
palestre comunali, mentre il 5% si tiene presso palestre private. 
 
Nell’anno scolastico appena terminato 2023/24, le quattro palestre di proprietà 
provinciale situate nel polo di via Makallè sono state utilizzate ogni giorno feriale 
nella fascia oraria 17-23, mentre nei fine settimana sono state richieste 
esclusivamente le palestre omologate dalle federazioni (Canossa e Pascal). 
 



 
4. Motivazione della strategicità dell’impianto 
Indicare le ragioni della strategicità dell’impianto oggetto del progetto rispetto al 
fabbisogno nel bacino di riferimento 

 

L’andamento degli iscritti nella fascia di età propria della scuola secondaria di 
secondo grado non ha ancora mostrato segni significativi di decremento. 
Sebbene le scuole del distretto cittadino di Reggio Emilia abbiano avuto una 
leggera flessione nei numeri, ciascuna delle scuole del polo scolastico di via 
Makallè ha riscontrato un aumento delle classi e dei valori assoluti di studenti 
per l’anno corrente 2024/25.  
 
La riqualificazione della palestra di cui si fa richiesta serve a contrastare, 
nell’immediato, la sempre maggiore pressione della popolazione scolastica 
frequentante i corsi situati in questo polo e consente all’amministrazione 
provinciale di far fronte, contestualmente, alla precarietà di un impianto che, 
altrimenti, rischia di scivolare rapidamente nell’obsolescenza. 
L’incertezza delle condizioni di campo, legata soprattutto alla vetustà 
dell’impianto, alla mancanza di omologazione per le serie maggiori e alla 
necessità di continue riparazioni, la rende poco richiesta per partite e 
campionati, limitandone quindi l’utilizzo nonostante la sua posizione centrale 
strategica  e di facile accesso sia a livello scolastico ( da studenti e genitori) 
che extrascolastico ( sportivi e pubblico). 
 
L’intervento quindi è indispensabile per assicurare la piena funzionalità della 
struttura stessa e consente di portare la palestra esistente ad un livello ottimale 
di prestazione funzionale, energetica e strutturale senza comportare un ulteriore 
consumo di suolo in un contesto fortemente urbanizzato.  
 


